
VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE TERIOLOGICA 

ITALIANA, 26 GENNAIO 2012, PRESSO IL DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA E 

BIOTECNOLOGIE "CHARLES DARWIN", VIALE DELL'UNIVERSITÀ, 32, ROMA

Il giorno 26 gennaio 2012, alle ore 13.30 in prima convocazione e alle 14.00 in seconda convocazione, per 

iniziativa del Presidente, Adriano Martinoli, si è riunita l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Teriologica 

Italiana, con il seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo
2) Aggiornamenti in relazione all'iter di costituzione del GPM
3) Aggiornamenti sulla rivista Hystrix, the Italian Journal of Mammology
4) Presentazione e approvazione del Bilancio consuntivo 2011 e preventivo 2012
5) Ammissione nuovi Soci e aggiornamento sul numero di Soci 
6) Prossimo Congresso ATIt, 9-11 maggio 2012 – Parco Fluviale del Trebbia (Piacenza)
7) Varie ed eventuali

Risultano presenti i seguenti Soci ATIt (in ordine alfabetico):
Giovanni Amori, Sandro Bertolino, Carlo Biancardi, Dario Capizzi, Jacopo Cecere, Paolo Ciucci, 
Longino Contoli, Luca Dorigo, Nicola Ferrari, Vincenzo Ferri, Spartaco Gippoliti, Simona Imperio, 
Adriano Martinoli, Elisa Masseroni, Alessio Mortelliti, Sergio Muratore, Daniele Paoloni, Damiano 
Preatoni, Massimo Scandura.
ed i seguenti Soci ATIt che sono stati approvati dall'Assemblea in data odierna:
Stefano  Fagiani,  Daniele  Fipaldini,  Stefania  Gasperini,  Fabiola  Iannarilli,  Ilaria  Melcore,  Luca 
Santarelli, Giulia Sozio.
Partecipano inoltre all’Assemblea, per mezzo di delega: Stefania Bologna, Anna Rita Di Cerbo, 
Osvaldo  Locasciulli,  Stefania  Mazzaracca,  Enrico  Merli,  Bernardino  Ragni,  Martina  Spada, 
Francesca Vercillo, Lucas Wauters.

Il Presidente apre l’Assemblea ringraziando tutti i partecipanti per la presenza e portando i saluti del 
Presidente Onorario dell’ATIt Luigi Cagnolaro e di tutto il Consiglio Direttivo dell’ATIt.

1 - Comunicazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo
Il  Presidente,  scusandosi  per  l’assenza  nell’OdG di  uno specifico punto  per  l’approvazione  del 
verbale della seduta precedente, propone all’Assemblea una variazione dell’OdG inserendo il punto 
2  “Approvazione  verbale  seduta  precedente  (Verbale  dell'Assemblea  dei  Soci  ATIt  tenutasi  al 
Castello Colonna di Genazzano (Roma) il 4 febbraio scorso)”. Il Presidente ricorda che il verbale è 
stato reso disponibile a tutti i Soci dal giorno 16 febbraio 2011 dalla Segretaria. L’Assemblea vota 
all’unanimità la proposta di inserimento del punto 2 dell’OdG..



Martinoli comunica ai Soci la volontà sua e dell’intero CD di fare un quadro dei lavori svolti dal 
CD in  questi  primi  11 mesi  di  attività  trascorsi  dall’ultima  Assemblea  dei  Soci  di  Genazzano. 
Martinoli illustra quindi alcuni aspetti di novità nella gestione dell’ATIt, al fine di fornire un quadro 
aggiornato delle attività e dell’organizzazione dei lavori in seno al Consiglio Direttivo. Vengono 
inoltre ribadite le nuove modalità di  pagamento della  quota sociale e i  vantaggi  che sono stati  
deliberati per i Soci in regola, ad esempio l’introduzione della “quota giovani”, destinata ai Soci 
sino a 28 anni di età che pagano 20 euro anziché 30, l’introduzione del 30% di sconto sull’iscrizione 
ai Congressi organizzati direttamente dall’ATIt e una riduzione del 10% minimo (percentuali di 
sconto maggiori saranno possibili ma dipenderanno dagli accordi che di volta in volta verranno 
presi con gli Enti organizzatori) per l’iscrizione ai congressi patrocinati dall’ATIt. Inoltre Martinoli 
ricorda l’introduzione dell’estrazione di un buono spesa librario di 100 euro da spendere presso la 
libreria  on-line NHBS che verrà estratto a sorte tra tutti i Soci in regola con il pagamento della 
quota sociale (pagamento entro il 28 febbraio di ogni anno). Invita quindi tutti i Soci a regolarizzare 
la propria posizione pagando la quota associativa 2012 quanto prima e comunque entro la fine di 
febbraio.

Martinoli comunica che il CD ha lavorato in questi mesi di mandato per promuovere la raccolta 
fondi  attraverso  il  5x1000,  fondi  che  il  CD  ha  deliberato  siano  utilizzati  esclusivamente  per 
iniziative di sostegno ai giovani teriologi. Purtroppo, negli anni precedenti al mandato di questo 
CD, solamente 2 Soci hanno aderito apponendo nel modulo della propria dichiarazione dei redditi la 
propria firma per destinare il 5x1000 all’ATIt. I dati disponibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate 
evidenziano che nel  2007 sono stati  versati  complessivamente 69,35 € (62,79 € derivanti  dalla 
dichiarazione dei firmatari e 6,55 € dalle ripartizioni da chi ha firmato senza specificare nessuna 
associazione in particolare) e nel 2009 33,52 € (27,63 € derivanti dalla dichiarazione dei firmatari e 
5,89€ dalle ripartizioni da chi ha firmato senza specificare nessuna associazione in particolare). Nel 
2008 non venne fatta l’iscrizione alle liste dei richiedenti il 5x1000 presso l’Agenzia delle Entrate. 
Considerando che il  costo complessivo  dell’iscrizione è  di  circa  100 €,  è  evidente che se non 
verranno raccolte somme maggiori questa iniziativa è destinata a non essere più perseguita da parte 
dell’ATIt. Purtroppo per gli ultimi anni 2010-11, quando il CD ha promosso con maggior intensità  
l’iniziativa tra i Soci e i possibili simpatizzanti dell’ATIt, non sono ancora disponibili i dati e quindi  
non è ancora possibile valutare gli esiti della campagna informativa. Per l’anno in corso quindi si 
procederà nuovamente all’iscrizione dell’ATIt alle liste del 5x1000, in attesa di una valutazione 
definitiva  basata  sui  dati  per  il  2010 che  presumibilmente  verranno resi  pubblici  entro  la  fine 
dell’anno.  Sarà  quindi  compito  del  prossimo  CD  che  verrà  eletto  nel  corso  del  Congresso  di 
Piacenza affrontare la questione.
Martinoli informa l’Assemblea che il 4 marzo 2011 è stato costituito formalmente, in seguito ad una 
delibera  del  CD,  l'Ufficio  Comunicazione  ATIt  costituito  da  Filippo  Zibordi  (coordinatore), 
Giacomo  Maltagliati  e  Mauro  Fattor  che  oltre  ad  essere  Socio  ATIt  è  anche  giornalista 
professionista e capo redattore di un quotidiano regionale. L’Ufficio Comunicazione ha il compito 
di promuovere l’ATIt e le sue attività in stretto coordinamento con il CD. In questi pochi mesi di 
attività, sebbene ancora in fase di rodaggio, i riscontri sono molto positivi in particolar modo per la 
promozione dell’iniziativa “M’ammalia. La Settimana dei Mammiferi”.
Martinoli comunica che è in fase di studio il “Progetto Therio.it” anche in collaborazione con la  
Società Erpetologia Italiana che stava affrontando il medesimo percorso in ambito erpetologico, 
ossia la costituzione di un  database on-line (anche prendendo spunto da quanto messo in atto da 



Ornitho.it) che potesse divenire un atlante georeferenziato dinamico su scala nazionale. Al fine di 
affrontare tutte le problematiche progettuali,  è stato costituito un gruppo di lavoro composto da 
Cagnacci, Loy, Merli,  Preatoni che si è occupato anche dell’iniziativa “Repository online” per i 
Soci,  ossia  un  servizio  studiato  per  consentire  a  tutti  i  Soci  ATIt  di  consultare  una  repository, 
inizialmente costituita da articoli scientifici raccolti tra autori che siano Soci ATIt, pubblicati su 
riviste internazionali che prevedano la consultazione solamente a pagamento, garantendo così ai 
Soci,  che potranno accedere con  password al  servizio,  di  poter scaricare gratuitamente i  file in 
formato pdf senza violare la norma sul copyright in quanto tale servizio risulterebbe accessibile solo 
mediante  password.  Per  fornire  maggiori  dettagli  delle  iniziative  Martinoli  cede  la  parola  a 
Francesca Cagnacci che coordina il gruppo di lavoro. Cagnacci comunica che la repository è pronta, 
e  che  deve  solo  essere  popolata,  mentre  Therio.it  richiede  almeno  una  fase  iniziale  di  lavoro 
dedicato (finanziato), mentre la gestione potrebbe poi essere attuata dalle competenze in ambito 
ATIt. Viene in particolare sottolineata l’importanza della fase iniziale (“analisi dei requisiti”), per 
identificare le caratteristiche che il sistema deve possedere rispetto ai dati da inserire. Questo è 
particolarmente complesso per i Mammiferi, che occupano scale molto diverse e hanno modalità di 
osservazione estremamente differenziate rispetto ad esempio al caso di Ornitho. Dal punto di vista 
tecnico è stato contattato il Dipartimento di Informatica dell’Università del Molise. Segue un breve 
dibattito  con  l’assemblea  su  quali  debbano  essere  le  informazioni  da  inserirsi  (studi  passati,  
campionamenti  in  corso,  osservazioni  casuali,  reperti  museali),  dimostrando  la  necessità  di  un 
profondo confronto tra zoologi che affianchi l’analisi dei requisiti attuata dagli informatici.
Martinoli  informa  che  sta  procedendo,  anche  se  con  minor  impeto  del  previsto,  il  progetto 
“Checklist dei Mammiferi Italiani” (coordinato da Bertolino e Martinoli) e “Biografie dei Teriologi 
Italiani” (coordinato da Biancardi e Gippoliti). Martinoli cede la parola a Bertolino per illustrare lo 
stato  dell’arte  del  Progetto  Checklist e  a  Biancardi  per  il  progetto  e  “Biografie  dei  Teriologi 
Italiani”. Bertolino dichiara che per quanto riguarda il Progetto  Checklist delle specie italiane, al 
momento hanno aderito 23 autori  richiedendo la compilazione delle schede di 47 specie,  molte 
specie sono quindi ancora in attesa di assegnamento. Entro qualche settimana sarà organizzata la 
revisione delle schede e la loro messa online nel sito dell’ATIt. Ancora una volta si sollecitano i soci 
ATIt  a  partecipare  a  questa  iniziativa  divulgativa.  Biancardi  illustra  lo  stato  dell’iniziativa 
“Biografie dei Teriologi Italiani”: al momento si sono candidati come autori delle schede 10 soci, 
che hanno preso in carico in totale 22 schede biografiche su 74, pari a poco meno del 30%. Sono 
state consegnate ad oggi 6 schede complete. Biancardi invita i Soci a proporre proprie candidature 
per la compilazione della cinquantina di biografie ancora pendenti. L’elenco è disponibile sul sito 
ATIt.
Martinoli ricorda che l’iniziativa “M’ammalia. La Settimana dei Mammiferi” 2011, condotta come 
di  consueto  in  collaborazione  con  l’Associazione  Nazionale  Musei  Scientifici,  Orti  Botanici,  
Giardini Zoologici e Acquari (ANMS), ha rappresentato la terza edizione dell’evento che lo scorso 
anno ha avuto un notevole successo. Infatti, mentre nel 2009 sono stati organizzati 13 eventi e sono 
stati costituiti circa 7000 link relativi agli eventi sul motore di ricerca Google, e nel 2010 sono state 
messe in atto 17 iniziative per circa 27000 link presenti, il consuntivo delle attività del 2011 ha visto 
l’organizzazione di 30 eventi con 68900 link su Google. Da un lato la riconoscibilità dell’iniziativa, 
giunta ormai alla sua terza edizione, e la presenza di un logo che la identifica (emerso dal Concorso  
“Logo M’ammalia” del quale è risultato vincitore Andrea Ambrogio e che ha visto una menzione 
speciale  per  Roberta  Chirichella)  hanno  potuto  giocare  un  ruolo  importante,  ma  dall’altro 
certamente l’attività dell’Ufficio Comunicazione dell’ATIt con i  comunicati  stampa  ad hoc e la 
creazione del sito Facebook hanno giocato un ruolo chiave. Martinoli invita tutti sin d’ora a valutare 



l’opportunità di partecipare all’iniziativa 2012, anche se sarà compito del nuovo CD promuovere 
l’organizzazione.
Martinoli informa che l’ATIt ha attribuito i seguenti patrocini: al Centro Studi Cetacei organizzatore 
del 9° Congresso Nazionale sui Cetacei tenutosi nel 2011, alle Edizioni Belvedere, in sinergia con il 
GIRC, per il libro divulgativo “Chi ha paura dei pipistrelli”. L’ATIt è stata inoltre co-organizzatrice 
dell’ XI IUCN  Otter Colloquium. A fronte dell’attribuzione del patrocinio l’ATIt chiede sempre 
delle agevolazioni per i Soci. Nel caso del congresso sui Cetacei è stato concesso uno scontro del 
20% ai Soci ATIt, mentre del 30% per l’Otter Colloquium. Anche il libro delle Ed. Belvedere sarà 
venduto con uno sconto del  15% ai  Soci  ATIt  che ne  facciano richiesta  direttamente  alla  casa 
Editrice. L’ATIt si è fatta inoltre attiva promotrice del Workshop organizzato dal GIRC sull’utilizzo 
del bat detector, che ha assunto a tutti gli effetti la valenza di un corso professionale di formazione 
sull’uso dello strumento. Martinoli comunica inoltre che grazie alla mediazione del Socio Onorario 
Giovanni Amori, sono state avviate delle preliminari consultazioni finalizzate a individuare possibili 
sinergie tra l’ATIt, la Société Française pour l'Étude et la Protection des Mammifères (SFEPM), e la 
Sociedad Española para la Conservación y Estudio de los Mamíferos (SECEM). Il GIRC ha nel  
frattempo avuto un ruolo di “apripista” in quanto a firmato un accordo formale con la SECEMU 
(Sociedad Española para la Conservación y Estudio de los Murcielagos).
Martinoli informa che è stato affrontato in seno al CD il discorso relativo al  restyling del  logo 
dell’ATIt che risulta avere qualche manchevolezza grafica che frequentemente non lo rende adatto 
alla  stampa  o  comunque  alla  pubblicazione  in  formato  ad  alta  definizione,  ma  si  è  ritenuto 
opportuno  lasciare  la  problematica  al  prossimo CD in  quanto  il  logo  rappresenta  un  elemento 
identitario in seno all’Associazione ed è bene che vi sia un processo condiviso con tutti i Soci, e 
quindi prevedibile su tempi medio-lunghi, nel caso di modifica del logo stesso. Martinoli ricorda 
comunque che il logo, come fece giustamente notare il Presidente Onorario Cagnolaro, ha anche 
una valenza di tracciabilità storica dell’Associazione e quindi è bene prevederne un  restyling ma 
non una sua completa sostituzione.
Martinoli infine ricorda la recente scomparsa del Socio Guido Tosi (Busto Arsizio 10 luglio 1949 - 
Formazza 20 novembre 2011) a causa di un incidente in montagna. Martinoli informa che nel corso 
dell’Assemblea  dei  Soci  di  Piacenza,  nell’ambito  del  Congresso  ATIt,  intende promuovere  una 
commemorazione formale del Socio Guido Tosi.

2 – Approvazione del verbale della seduta precedente (Genazzano, 4 febbraio 2011)
Il Presidente ringrazia l’Assemblea per aver votato all’unanimità l’inserimento del presente punto 
all’OdG  e  distribuisce  una  copia  del  verbale  nel  caso  qualcuno  volesse  prenderne  visione, 
ricordando che è stato reso disponibile ai Soci il 16 febbraio 2011 dalla Segretaria.
Il verbale viene cosi posto in approvazione e l’Assemblea lo approva all’unanimità.

3 - Aggiornamenti in relazione all'iter di costituzione del GPM
Martinoli ricorda che, a suo parere, la strutturazione dell'ATIt come network o federazione di gruppi 
specialistici, potrebbe rappresentare un ottimo sistema per promuovere il coinvolgimento attivo dei 
Soci,  rendendo  quindi  più  efficace  l’attività  dell’ATIt  nel  suo  complesso.  Si  dichiara  quindi 
estremamente felice di informare l’Assemblea che in mattinata si è conclusa la riunione del Gruppo 
Piccoli Mammiferi (GPM) che ha concordato la fondazione del gruppo approvandone lo statuto. 
Martinoli cede quindi la parola a Sandro Bertolino nella sua veste di Coordinatore pro-tempore del 



Gruppo  piccoli  Mammiferi,  che  insieme  a  Dario  Capizzi  (Segretario  e  Vice-Coordinatore  pro-
tempore) condurranno il GPM alle elezioni degli organi statutari nel corso dell’Assemblea dei Soci 
di  Piacenza,  per  una breve relazione sulle  finalità  del  gruppo e sugli  obiettivi  a breve e  lungo 
termine che il GPM si pone. 
Sandro  Bertolino  riferisce  in  merito  alle  attività  del  Gruppo  Piccoli  Mammiferi  (GPM) 
comunicando che in  mattinata  si  è  svolta  la  riunione  fondativa del  Gruppo Piccoli  Mammiferi 
(GPM), gruppo di studio che vuole riunire quanti in Italia si occupano a vario titolo dello studio, 
della gestione e della conservazione di insettivori e roditori. Il GPM intende operare quale gruppo 
specialistico all’interno dell’ATIt, il Gruppo quindi ha concordemente deciso di avanzare formale 
richiesta all’Assemblea dei Soci ATIt per richiedere l’approvazione dell’Associazione rispetto a tale 
assetto organizzativo del GPM . I Soci fondatori del GPM hanno eletto quale loro coordinatore pro-
tempore Sandro Bertolino e quale Vice-Coordinatore pro-tempore Dario Capizzi. Queste cariche 
decadranno  quando,  in  occasione  della  prossima  riunione  del  GPM,  prevista  nell’ambito  del 
convegno di maggio dell’ATIt, sarà eletto il Consiglio Direttivo del Gruppo che resterà in carica per 
due anni. Nel corso della riunione del costituendo GPM sono stati individuati dei gruppi di lavoro 
che  si  dovranno  occupare  della  riorganizzazione  del  sito  web  piccolimammiferi.org  e  della 
redazione dei testi. Contestualmente si è deciso di prevedere per l’estate un workshop sulle tecniche 
di  campionamento  dei  piccoli  mammiferi  mediante  trappolaggio.  Tale  attività  dovrà  essere 
propedeutica all’avvio di una campagna nazionale di monitoraggio delle  comunità  di roditori  e 
insettivori. 
Al termine dell’illustrazione delle attività e degli obiettivi che il GPM intende perseguire, Martinoli 
sottopone formalmente all’Assemblea dei Soci la proposta di costituzione in seno all’ATIt del GPM. 
La proposta viene approvata all’unanimità. Chiede inoltre all’Assemblea in merito alla richiesta del 
GPM di far coincidere la sede ufficiale del Gruppo con la sede istituzionale dell’ATIt, attualmente 
collocata a Pavia. L’Assemblea approva all’unanimità. Martinoli ringrazia tutti i Soci presenti per la 
condivisione dell’iniziativa ed augura buon lavoro a tutti i Soci del GPM.

4 - Aggiornamenti sulla rivista Hystrix, the Italian Journal of Mammology
Martinoli  comunica  che  il  Direttore  della  Rivista,  Claudio  Prigioni,  non  ha  potuto  partecipare 
all’Assemblea per impegni pregressi e quindi si occuperà, in vece del Direttore, di illustrare alcune 
novità della rivista. Martinoli ricorda all’Assemblea che è appena uscito il secondo volume del 2011 
(vol. 22 fascicolo 2) che è in distribuzione proprio in questi giorni, ricorda inoltre la purtroppo 
recente ridefinizione dell’Impact Factor, passato da 0.513 (2009) a 0.308 (2010). Il nuovo volume 
arriverà  a  ciascun Socio  non più imbustato  ma avvolto da una pellicola  di  cellophane.  Questa 
soluzione  ha  permesso  di  automatizzare  l’invio  incaricando  direttamente  le  Poste  di  procedere 
all’etichettatura e alla preparazione per la spedizione. 
Informa inoltre che il prossimo numero, 23(1) 2012 è previsto in uscita a giugno e include circa una 
decina di lavori sulla gestione del lupo; il volume è curato da Luigi Boitani e Francesca Marucco.
Martinoli ricorda che gli articoli definitivi, pronti per la stampa, verranno pubblicati con il sistema 
on-line first con il codice DOI definitivo al fine di garantire una veloce diffusione e un più rapido 
accesso indipendentemente dalla stampa nel formato cartaceo.

Martinoli  comunica  che  un  importante  passo  nella  gestione  della  rivista  dell’ATIt  è  stata  la 
ristrutturazione dell’iter editoriale nel suo complesso che, oltre a produrre una nuova versione delle 
Electronic Publication Guide, ha individuato delle figure operative che si occuperanno delle diverse 



fasi editoriali e inoltre ha provveduto a nominare un vero e proprio Comitato Editoriale (costituito 
dagli  Associate  Editor,  dall'Editor  in  Chief Claudio  Prigioni  e  dal  Technical  Editor,  Damiano 
Preatoni). I nuovi  Associate Editor, nominati dal CD, sono: Danilo Russo, Paolo Ciucci, Alessio 
Mortelliti  e  Lucas  Wauters  (Area  tematica  “Ecologia,  gestione  e  conservazione,  biogeografia”); 
Andrea  Cardini  e  Massimo  Scandura  (Area  tematica  “Filogenesi  molecolare,  sistematica  ed 
evoluzione”);  Francesca  Cagnacci  e  Nicola  Ferrari  (Area  tematica  “Dinamica  di  popolazione, 
behavioural  ecology ed  ecopatologia”).  A  questi  AE,  Soci  ATIt  che  si  occuperanno  anche 
attivamente  della  promozione  della  rivista,  si  affiancano  Marco  Festa  Bianchet  (Università  di 
Sherbrook, Canada) e Philippe Gaubert (Muséum National d'Histoire Naturelle, Paris, France).
La Coordinatrice del Comitato Editoriale (eletta in seno allo stesso e nominata dal CD) è Francesca  
Cagnacci.
Il  funzionamento  del  Comitato  Editoriale  è  normato  dal  “Regolamento  per  il  funzionamento 
editoriale  della  rivista  pubblicata  dall’Associazione  Teriologica  Italiana”  che,  dando  comunque 
autonomia decisionale al CE, mette in atto il principio della verifica dei risultati raggiunti quale 
criterio indispensabile di valutazione dell’operato del CE stesso.
Il Comitato Editoriale, oltre a coadiuvare l’Editor in Chief e il Technical Editor nel provvedere alla 
gestione  dell’iter editoriale,  a  partire  dalla  submission sino  alla  pubblicazione  dei  manoscritti, 
secondo i criteri riportati nell'Electronic Publication Guide e nell'Associate Editor Guide, pianifica 
e sviluppa strategie editoriali volte a migliorare la qualità della rivista e favorendone l’utilizzo quale 
veicolo di disseminazione di contenuti  scientifici  di  rilevanza internazionale,  anche mediante la 
riduzione dei tempi di pubblicazione.
Il Comitato Editoriale si occuperà quindi di promuovere la rivista dell’ATIt sia incrementandone la 
qualità (che dovrà essere valutata con indicatori oggettivi e possibilmente quantificata privilegiando 
indicatori misurabili), sia contribuendo ad incrementare l’uso della rivista da parte della comunità 
scientifica nazionale e internazionale.
Il Comitato Editoriale dura in carica 4 anni e i gli Associate Editor sono nominati per al massimo 
due mandati consecutivi. I membri del Comitato Editoriale devono essere preferenzialmente soci 
ATIt, con comprovata esperienza nel settore della ricerca scientifica e con pubblicazioni su riviste 
internazionali  indicizzate  da  ISI.  Inoltre  gli  Associate  Editor dovranno  essere  selezionati 
preferibilmente  all'esterno  della  composizione  del  Consiglio  Direttivo  dell’ATIt.  Il  Consiglio 
Direttivo  può,  in  particolare  in  relazione  al  mancato  raggiungimento  degli  obiettivi  di 
miglioramento previsti, sostituire in parte o completamente il Comitato Editoriale.

Martinoli informa l’Assemblea che è in preparazione, curato da Anna Loy e Andrea Cardini, uno 
special issue dedicato alla "Virtual morphology and evolutionary morphometrics“ che prosegue un 
filone, aperto dal compianto Marco Corti con il volume del 2000, molto proficuo per l’ATIt. Infatti  
il volume curato da Corti detiene tuttora il record di citazioni per la nostra rivista.
Infine  Martinoli  comunica  che  è  in  corso  di  valutazione  la  proposta  di  far  nascere  una  linea 
editoriale parallela ad Hystrix, per la pubblicazione di documenti tecnici e anche per valorizzare i 
dati faunistici (con pubblicazioni, per lo meno inizialmente, solo on-line).

5 - Presentazione e approvazione del Bilancio consuntivo 2011 e preventivo 2012
La Segretaria Elisa Masseroni illustra il Bilancio consuntivo 2011 e preventivo 2012, come allegati 
al presente documento e preventivamente approvati dal Collegio dei Revisori dei Conti costituito da 
Paolo  Agnelli  e  Vincenzo Ferri.  Martinoli  chiede  a  Vincenzo Ferri,  che  interviene  a  nome del 



Collegio dei Revisori,  di  illustrare la relazione di accompagnamento ai  Bilanci.  Ferri  comunica 
all’Assemblea il parere più che positivo del Collegio dei Revisori.
Martinoli  chiede  quindi  all’Assemblea  dei  Soci  di  esprimersi  sull’approvazione  dei  bilanci  per 
alzata di mano. Viene messo in votazione l’approvazione del bilancio consuntivo 2011 che viene 
approvato all’unanimità. Viene quindi messo in votazione il bilancio preventivo 2012 che viene 
approvato all’unanimità. Martinoli ringrazia i presenti.

6 - Ammissione nuovi Soci e aggiornamento sul numero di Soci
La Segretaria Elisa Masseroni elenca i Nuovi Soci candidati a far parte dell'Associazione:
Amatiello Valeria (Chiaravalle, Ancona), Benassi Giulia (Roma), Boitani Luigi (Roma), Capasso 
Silva  (Napoli),  Cardini  Andrea  (Milano),  Carlini  Eugenio  (Saronno,  Varese),  Caroli  Martina 
(Firenze),  Carpino Filomena (Napoli),   Cavoto  Elisa  (Roma),  Dettori  Carlo  (Oristano),  Dettori 
Ettore  Emanuele  (Oristano),  Fagiani  Stefano  (Trasimeno,  Perugia),  Ferretti  Francesco(Napoli), 
Fipaldini  Daniele  (Roma),  Fulco Antonio  (Palermo),  Gasperini  Stefania (Riano,  Roma),  Gentili 
Stefania (Recanati, Macerata), Giordano Valentina (Torre d'Isola, Pavia), Iannarilli Fabiola (Altari, 
Frosinone), Lazzarini Monica (Pavia), Melcore Ilaria (Cursi, Lecce), Oneto Fabrizio (Genova), Ossi 
Federico (Milano), Parco Zoo Falconara (Falconara Marittima, Ancona), Pedone Marina (Capurso, 
Bari), Petrozzi Fabio (Roma), Piccioli Cappelli Mattia (Varese), Puddu Giuseppe (Viterbo), Rosati 
Melissa (Bologna),  Roscioni  Federica  (Morlupo,  Roma),  Santarelli  Luca  (Nuoro),  Sozio  Giulia 
(Roma).
L'Assemblea ne approva l'ingresso nell'Associazione Teriologica Italiana a maggioranza con una 
astensione.

La Segretaria comunica inoltre che, a seguito della campagna di regolarizzazione delle quote sociali 
e all'ingresso dei nuovi soci di cui sopra, l'Associazione Teriologica Italiana è composta ora da 256 
Soci.

7 - Prossimo Congresso ATIt, 9-11 maggio 2012 – Parco Fluviale del Trebbia (Piacenza)
Martinoli  ricorda  che  si  è  concordato  in  seno  al  Consiglio  Direttivo  di  promuovere  il 
coinvolgimento diretto, sin dalle prime fasi organizzative, dei due gruppi attivi in seno all'ATIt, 
ossia  il  Gruppo  Italiano  Ricerca  Chirotteri  (GIRC)  e  il  Gruppo  Piccoli  Mammiferi  (GPM) 
nell’ottica  di  manifestare  concretamente  un  riconoscimento  e  una  valorizzazione  dei  gruppi 
costituitesi in seno all’ATIt. Comunica inoltre che vi è la volontà di individuare una o più sessioni o 
workshop dai quali trarre una sintesi dei risultati ritenuti più interessanti emersi dalle presentazioni e 
dai dibattiti. Tali sintesi potrebbero essere pubblicate in documenti ufficiali che rappresentino delle 
prese di posizione chiare dell'ATIt su specifiche tematiche di interesse generale.
Martinoli informa che non ci sono state adesioni (che dovevano pervenire entro aprile 2011) in 
merito  alla  proposta  rivolta  ai  Soci  di  partecipare  direttamente  all’individuazione  di  specifiche 
Sessioni di lavoro congressuali. Infatti non è giunta nessuna proposta formale al CD. La condizione 
necessaria per avanzare le proposte era quella di indicare almeno 10 Soci dell’ATIt in regola con il 
pagamento della quota sociale che intendessero sottoscrivere l’eventuale proposta. Questo aspetto 
era stato pensato perchè, se da un lato garantisce un approccio meno personalistico alle tematiche 
che si intendono proporre all'attenzione dei Soci al Congresso, dall'altro spingeva ad incentivare le 
sinergie e la collaborazione tra i Soci in seno all'ATIt. 



Martinoli ricorda che i partner che affiancheranno l’ATIt nell’organizzazione del Congresso sono la 
Società  Italiana  di  Ecopatologia  della  Fauna (SIEF),  e  la  Provincia  di  Piacenza,  il  Comune di 
Piacenza, il Museo di Storia Naturale di Piacenza e il Parco Fluviale del Fiume Trebbia.
Attualmente gli iscritti al congresso sono 118, ma presumibilmente il numero potrà crescere nelle 
prossime settimane o direttamente al  Congresso con le  iscrizioni  tardive.  Sono state  inviate  95 
proposte di comunicazione e 75 poster.
Le proposte di comunicazioni sono così ripartite: 13 proposte per la Sessione “Dalla ricerca alle 
azioni concrete di conservazione. Le strategie di conservazione dei Chirotteri in Italia”; 10 per la 
Sessione “Studi a medio e lungo termine sui piccoli Mammiferi”; 26 per la Sessione “Patologie dei 
Mammiferi: le conoscenze sulla biologia, gestione e conservazione delle specie”; 16 per la Sessione 
“Dalla ricerca alle azioni concrete di conservazione. Le strategie di intervento sui mammiferi in 
Italia”; e 30 per la Sessione libera.
Martinoli informa che oltre agli aspetti scientifici saranno promossi anche eventi ludico-aggregativi 
come la classica cena sociale o un’asta con la finalità di autofinanziamento ma con risvolti ludici. Si 
tratta di una operazione di raccolta fondi promossa dall'ATIt per l'organizzazione del Congresso e 
per promuovere le attività istituzionali dell'Associazione mediante lo strumento del  Blind Auction 
Fundraising. Ognuno porta qualcosa, meglio se a tema “teriologico” o faunistico e lo comunica per 
tempo alla  Segreteria (che a breve manderà specifiche istruzioni in  merito).  La sera della  cena 
sociale verrà organizzata l'asta (metodo blind auction con offerte scritte su foglietti sotto gli oggetti 
in un tempo massimo).
Martinoli ricorda che il Comitato Organizzatore (A. Martinoli, E. Masseroni, A. Torselli, E. Merli,  
C.  Francou,  N.  Ferrari)  è  costituito  da  un  rappresentante  per  ciascun  Ente  organizzatore,  con 
l’eccezione  dell’ATIt  che  ha  2  membri.  Il  Comitato  Scientifico  (G.  Amori,  M.  Apollonio,  S. 
Bertolino, C. Biancardi, F. Cagnacci, L. Cagnolaro, E. Capanna, L. Contoli, N. Ferrari, P. Genovesi,  
S. Lovari, A. Loy, A. Martinoli, E. Merli, A. Mortelliti, C. Prigioni, D. Russo, M. Scandura, M. 
Spada) è invece costituito da tutti i Responsabili delle Sessioni a cui si affiancano i Soci Onorari 
dell’ATIt  e  gli  ex-Presidenti  ATIt.  Questa  scelta,  oltre  che  ha  individuare  i  referenti  e  garanti 
scientifici dell’iniziativa, ha anche il forte significato simbolico di sottolineare una continuità della 
storia dell’ATIt, che nasce con la fondazione dell’ASTERO da parte di Longino Contoli, e che si è 
arricchita  grazie  al  contributo  dei  diversi  Presidenti  (e  dei  CD da  loro coordinati)  che  si  sono 
succeduti nel tempo.
Per quanto concerne le diverse Sessioni vi saranno relazioni di apertura ad invito che vengono di 
seguito riportate:
Dalla ricerca alle azioni concrete di conservazione. Le strategie di intervento sui mammiferi in Italia 
(Chair:  A.  Loy e P.  Genovesi):  Relazione ad invito  di  Luigi  Boitani  (Università  di  Roma “La 
Sapienza”);
Studi  a  medio  e  lungo  termine  sui  piccoli  Mammiferi  (Chair:  S.  Bertolino  e  A.  Mortelliti): 
Relazione ad invito di Paolo Ciucci (Università di Roma “La Sapienza”); Patologie dei Mammiferi:  
le  conoscenze  sulla  biologia,  gestione  e  conservazione  delle  specie  (Chair:  F.  Cagnacci  e  N. 
Ferrari): Relazione ad invito: Sarah Perkins (Caridiff University); Dalla ricerca alle azioni concrete 
di  conservazione.  Le  strategie  di  conservazione  dei  Chirotteri  in  Italia  (Chair:  D.  Russo  e  M. 
Spada): Relazione ad invito di Carles Flaquer (Museu de Granollers, Barcelona). Per la Sessione 
libera  (Chair:  C.  Biancardi,  C.  Prigioni,  M. Scandura)  non sono previste  relazioni  di  apertura. 
Martinoli ricorda che il Congresso è anche una ottima occasione di incontro e scambio di idee, 
progettualità, proposte tra i Soci e quindi le  side activities quali  la riunione del Gruppo Piccoli 
Mammiferi,  la riunione del  Gruppo Italiano Ricerca Chirotteri,  la cena sociale  e  l’asta,  nonché 



l’Assemblea dei Soci costituiscono un arricchimento importante del congresso che Martinoli invita 
tutti a presenziare.

8- Varie ed eventuali
Non ci sono argomenti.

Il Presidente dichiara chiusi i lavori del Consiglio alle ore 16.30.

Letto, approvato e sottoscritto,

    Il Presidente 
Adriano Martinoli   La Segretaria

Elisa Masseroni



Allegato 1: Bilancio Consuntivo 2011



Allegato 2: Bilancio Preventivo 2012-01-31


